QUANDO IL CROCIFISSO TURBA

La solenne Corte dei diritti civili europea, con sede a STRASBURGO, ha decretato, su istanza di due coniugi che il crocifisso non deve trovare posto in aule pubbliche o scolastiche.

Emanazione di una sentenza da parte di un gruppo di giudici intellettualmente “extracomunitari!.

Il crocifisso è un simbolo di cultura e di forte tradizione  in Europa, oltre ad essere un segno di religiosità.

Concordo con il direttore giornalista Vittorio Feltri che così si esprime:”Per essere coerenti con la loro scempiagine, gli estensori di questo documento, avrebbero dovuto bandire con la croce, anche i campanili, le cattedrali, i monasteri, le innumerevoli cappelle e tutto quanti si erge in luogo pubblico  che pertanto essendo esposto agli sguardi innocenti dei fanciulli suscettibili di turbamenti non devono in alcun modo essere esposti.”

Aggiungo: togliere dalle vetrine delle oreficerie e di altre esposizioni; questo simbolo, perché offensivo per “qualcuno”; equivale a cancellare ogni traccia di arte, letteratura, storia, filosofia in quanto ricchi di riferimenti cristiani. Personaggi come Dante, Manzoni, Michelangelo sono da buttare fuori da ogni testo, da espellere da ogni insegnamento.

Evidente che si tratta di un problema di psichiatria più che di cultura o di politica.

Sempre Vittorio Feltri:”a Strasburgo gira troppa birra e il tasso alcolico della corte per i diritti umani è talmente elevato da richiedere l’intervento di infermieri. Per questa corte occorre sopprimere anche il segno + dalle operazione aritmetiche o algebriche essendo un’evidente richiamo alla croce. E che fine farà la croce rossa? “Chiudiamo il manicomio di Strasburgo! 

L’Europa, nella sua, a volte, patetica inutilità prende soventi decisioni miopi alle quali ci opponiamo fermamente. 

Al posto del crocifisso, che cosa o chi poniamo? Il pur simpatico volto di Barroso?  

I vari emblemi della storia da Garibaldi, Mussolini, Stalin e gli stessi volti dei Papi rimangono appesi alle pareti delle nostre abitazioni nel breve volgere di uno sbadiglio.
L’Europa non si esprime freddamente ed unicamente con l’economia e la moneta comune. 

Le ragioni dell’Unione Europea si condensano soprattutto nel sentimento dei popoli che rappresenta; nel loro spirito, nelle loro fedi, nei valori, nelle radici di storia, di passato e presente che costituiscono la reale identità.

Come ogni popolo conserva la sua lingua, la sua letteratura, così non devono essere cancellati i segni della propria “appartenenza”.

Il crocifisso è un’ emblema, almeno quanto la bandiera. Le stesse costituzioni degli stati Europei non sono la Bibbia. Non ci aspettiamo una seconda invasione dei Barbari.

Se il Crocifisso non può trovare sede in luoghi pubblici; dobbiamo togliere le migliaia di croci che si trovano nei cimiteri; essendo luoghi pubblici. 

Per altri il crocifisso è un simbolo di potere della chiesa. Che dire del potere che la chiesa esercita con le sue Cattedrali costruite con il concorso di tutto il popolo?
Questi pseudo - intelletuali ; non hanno mai ammirato le miniature dei libri corali del seicento e settecento: patrimonio artistico e religioso cristiano di inestimabile valore. Essendo atei fanatici sono sudditi del nulla, incapaci di giudicare e valorizzare perle pregiate.

Si tollera in Italia la grottesca festa di Hallowin dove la zucca e le streghe sono sovrane, con un risvolto educativo di dubbio esito per i giovani. 

I sette giudici della corte Europea dovrebbero ripassare la storia e la geofisica per non essere annoverati e assimilati ai 7 nani.

Il presidente della CEI Card. Bagnasco ha affermato con forza la sua contrarietà a questa sentenza di Strasburgo, definendola “surreale” concordiamo e ci uniamo pacificamente a questa protesta generale del popolo Italiano.
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